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Autotrasporto: Stracquadanio (Pdl), non è lavoro usurante. Uggè (FAI), politici 
lontani dalla realtà 

(FERPRESS) – Roma, 7 SET – “L’ennesima dimostrazione di quanto gli occupanti dei Palazzi 
siano lontani dagli operatori economici”. Così Paolo Uggè, presidente nazionale FAI (la 
Federazione degli Autotrasportatori Italiani, aderente a Conftrasporto) e vicepresidente 
Confcommercio, commenta con FerPress quanto dichiarato oggi dal parlamentare Giorgio 
Stracquadanio sul lavoro dei camionisti. 

L’esponente Pdl – nel corso di un’intervista con Klaus Davi – ha affermato che il lavoro degli 
autotrasportatori non è “usurante se si rispettano le norme che stabiliscono l’orario massimo 
giornaliero alla guida”, così come non lo è l’attività dei marittimi, visto che “oggi le navi da carico 
vantano a bordo condizioni di vita avanzatissime”. 

Per Uggè, si tratta di dichiarazioni che confermano la distanza che separa il Palazzo dalla realtà 
quotidiana e dai lavoratori. ”Evidentemente l’onorevole Stracquadanio è abituato a vivere in una 
realtà più serena – dice il presidente FAI -. Lo invitiamo a fare un viaggio su un camion che si 
muove nel traffico per nove ore al giorno, per verificare di persona”. 

Uggè coglie l’occasione per ricordare un altro caso che di recente ha acceso la polemica fra il 
mondo dell’autotrasporto e il governo: quello del Sistri, il sistema di tracciabilità dei rifiuti voluto 
dal ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo. “Si dice che il Sistri serve a evitare che la 
malavita faccia affari col trasporto dei rifiuti e noi siamo d’accordo – dice Uggè – ma c’è un piccolo 
particolare: la norma non si applica agli autotrasportatori esteri e lascia quindi un buco dove la 
criminalità organizzata potrà infilarsi. Noi abbiamo chiesto che vi sia l’obbligo per tutti di 
registrarsi al sistema di tracciabilità, ma nessun parlamentare ha ritenuto di dover portare avanti 
questa proposta. Ancora una volta – conclude il presidente FAI – una dimostrazione di quanto siano 
lontani dalla realtà coloro che dovrebbero rappresentare il popolo”. 

 


